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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

VENERDÌ 7 MAGGIO 1976, ORE 13. -- PTe- 
sidenza del Presidente SEDATI. - Intervie- 
ne il dottor Jader Jacobelli, direttore delle 
II Tribune ) I .  

I1 Presi.dent.e informa la Commissione 
dei risultati cui i! pervenuto l’ufficio di 
,Presi,denza nelle sue ultime riunioni e rias- 
sume le proposte che quest’ultimo ha de- 
ciso di  sottoporre all’approvazione della 
,Commissione. I problemi esaminati concer- 
nono la nuova regolamentazione della 
(1 Tribuna elettorale )), la opportunità di 
emanare indirizzi specifici al fine di evita- 
re che trasmissioni, diverse dalla (( Tribu- 
na 11, possano influenzare il corpo elet- 
torale, nonché la predisposizione di appo- 
sit,e trasmissioni riservate ai Gruppi par- 
lamentari. Queste ultime dovrebbero aver 
luogo nella settimana prossima con una 
durata di mezz’ora per ciascun Gruppo e 
secondo un calendario che, insieme ad al- 
tri elementi tecnici, sarà illustrato da l  re- 
sponsabile delle trasmissioni, dottor Jaco- 
belli; tali trasmissioni saranno precedute 
da una conversazione del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Quanto alla (I Tribuna elettorale )), dopo 
aver premesso che molti articoli sono stati 
già redatti in un testo concordato ieri dal- 
l’ufficio di Presidenza, invita il dottor Jaco- 
belli ad illust.rare la residua normativa ri- 
sultante .dalle intese raggiunte oggi in 
seno all’Ufficio st.esso. 

Id idlottor Jacobellli illastra i punti es- 
smi . a l i  del wlend.mio, dell’wdine di in- 
tervento .e dei tempi delle varie I rasmkio-  
ni, in rete nazionale ed in rete regio- 
nale, precisando che per la Sicilia, ove 
si svalgeranno mche  de el.ezioni regionali, 
sono [previsti d u e  (( rappeldi a:grli. e1ettor.i )) 
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per ogni partito, oltre a due conversazioni 
radiofoniche. I1 deputato Mariotti manifesta 
alcune perplessità in ordine alla normativa 
testè illustrata, con particolare riguardo 
alla previsione di tempi differenziati per 
le trasmissioni elettorali dei partiti, asse- 
rendo che l’unica alternativa B tra un tem- 
po uguale per tutti o un tempo proporzio- 
nale alla consistenza parlamentare dei sin- 
goli partiti. 

Il Presidente ritiene che prima di af- 
frontare i k m i  su cui vi è diiscordanza, 
Si possano rapidamente approvare quegli 
argomenti sui quali l’accordo è unanime. 
‘In questo ambito precirsa che le trasmisi@ 
ni .reletive ai gruppi ,parlamentari, non w- 
stituendo formalmente oggetto delle Tribune 
possano essere richieste direttamenle dal- 
l’Ufficio di Presidenza, se la Commissione 
non si oppone. 

‘(Non esseizdovi obiezioni, così rimiine 
stahililo). 

(La sedutn, S O S ~ ~ S R  alle 13,30 è rìpresn nlle 
13,40). 

Il Presidente dà quindi lettura di un 
documento redatto dall’ufficio di Presidenza 
contenent,e u n  indirizzo sul comportamento 
della RAI in periodo elettorale, che porrA 
ai voti dopo la votazione degli articoli del 
Regolamento di Tribuna elettorale n. 

Dopo che il deputato Mariotli dichiara 
di non insistere nelle obiezioni precedente- 
mente sollevate, il Presidente pone in vo- 
tazione il regolamento di (1 Tribuna elet- 
torale )) 1976, che è approvato all’unanimita 
con la prescritta maggioranza nel seguente 
testo, con riserva di coordinamento affidato 
all’Uff icio di Presidenza: 

Reyolamento delle trasmissioni in rele na- 
zionale lelevisiva e radiofonica approvato 
dalla Comnaissicme parlamentare per 
l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radioteGevisivi per Tribuna eletto- 
rale f976; 

ART. i. 

Nel quadro di Tribuna elettorale )) sono 
trasmessi in rete televisiva e radiofonica 
nazionale: 

un’intervista sui d.ati elettorali al Mi- 
nistro dell’interno; 

cc manifestazioni d.i propaganda )I orga- 
nizzate dai partit,i aventi diritto; 

(( conferenze stampa )) dei presidenti o 
segretari dei partiti aventi diritto o di loro 
designati; 

una conferenza stampa )) del Presi- 
dente del Consiglio; 

un (1 !appello ag1.i slettwi )) di tut.ti i 
partiti aventi diritto; 

una trasmissione sulle modalità della 
votazione, a cura della direzione della ru- 
brica; 

un (( dibattito generale )) sui risultati 
elettorali. 

Le conferenze stampa )) e gli appelli 
agli elettori )) sono diffusi contemporanea- 
mente su entrambe le reti televisive; le 
(1 manifestazioni di propaganda )) sulla pri- 
ma rete. In radio, le (1 manifestazioni di 
propaganda )) sono trasmesse sulla seconda 
rete; le (1 conferenze stampa )) e gli (1 appelli 
agli elettori )) contemporaneamente sulle tre 
reti. 

ART. 2. 

Hanno diritlo di partecipare alle tra- 
smissioni di (( Tribuna elettorale )) in rete 
nazionale: 

a)  i partiti rappresentati in Parlamen- 
to da almeno un gruppo parlamentare; 

b )  i partiti che presentano lisle con 
Io stesso contrassegno in almeno due terzi 
delle circoscrizioni della Camera e candi- 
dati, anche se con contrassegno diverso, 
in almeno due terzi dei collegi del Se- 
nato; 

c )  i partiti che presentano liste in al- 
meno i ,due terzi delle circoscrizioni della 
Camera o candidati, anche se con contras- 
segno diverso, in almeno due terzi dei 
collegi del Senato. 

ART. 3. 

I partecipanti alle trasmissioni sono de- 
signati dalle Segreterie dei partiti e scelti 
fra i parlamentari o fra i componenti 
della Direzione, della Segreteria, del Con- 
siglio nazionale o del Comitato centrale o 
tra i candidat,i. 

Le Segreterie dei partiti sono tenute a 
comunicare alla FUI il nominativo del loro 
rappresentante almeno 24 ore prima della 
registrazione. 

I partiti avenli diritlo possono designa- 
re rappresentanti diversi per le trasmissio- 
ni  televisive e radiofoniche. 
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ART. 4. 

La registrazione, salvo l'eccezione di cui 
all'articolo 6 ,  si effettua in uno Studio del 
Centro di produzione TV di Roma nor- 
malmente il giorno precedente la trasmis- 
sione al fine di poter distribuire il testo 
stenografico alla stampa nelle prime ore 
del pomeriggio del giorno di trasmissione. 
Se ciò non è possibile, per ragioni tecni- 
che o per cause di forza maggiore, la re- 
gistrazione si effettua lo stesso giorno di 
trasmissione. 

I1 resoconto stenografico della trasmis- 
sione è revisionato, come stabilisce il Re- 
golamento generale, esclusivamente nella 
forma per togliere ad esso gli eventuali 
errori formali dovuti alla estemporaneitk 
degli interventi. 

ART. 5. 

Valgono, per tutte le trasmissioni, i 
principi enunciati nell'articolo i del Rego- 
lamento generale di Tribuna politica )) che 
qui si riporta: 

(i I rappresentanti dei partiti politici -6 
tutti i partecipanti alle trasmissioni si im- 
pegnano ad osservare come norme vincolan- 
ti  i principi della lealtà e della correttezza 
del dialogo democratico. Nella piena libertà 
di valutazione politica e nel rigoroso rispet- 
to della verità dei fatti è in particolare vie- 
tato: il riferimento a fatti di natura perso- 
nale; ogni imputazione di atti e fatti rile- 
vanti agli effetti della responsa.bilit& civile, 
penale e amministrativa; ogni valutazione di 
beni penalmente tutelati delle persone fisi- 
che e giuridiche; qualsiasi giudizio penale 
fino a che non sia intervenuta pronuncia 
definitiva 1). 

ART. 6. 

I partiti di cui alla lettera a )  dell'ar- 
ticolo 2 hanno diritto alla trasmissione 
di due (1 manifestazioni di propaganda )) te- 
levisiva e di due (( manifestazioni di propa- 
ganda )) radiofonica, di 15 minuti l'una, 
organizzate autonomamente. 

I partiti di cui alle lettere b )  e c )  del- 
l'articolo 2 hanno diritto alla trasmissione 
di una (1 manifestazione di propaganda )) te- 
levisiva e di una (( manifestazione di pro- 
paganda )) radiofonica sempre di i5 minu- 
ti: organizza te autonomamente. 

Tali manifestazioni sono registrate dalla 
RAI in uno studio del Centro di produzio- 
ne TV di via Teulada 66 a Roma o dal 

partito interessato, con mezzi propri, rispet- 
tando tutte le norme del presente regola- 
mento. In questo caso la registrazione va 
consegnata alla direzione de!la rubrica en- 
t.ro le ore 20 .di venerdì 21 maggio. La 
(1 manifestazione 1) consiste in un comizio, 
o in una tavola rotonda, o in un giornale 
parlato, o in una o piii. interviste. 

ART. 7. 

I1 part,ito che organizza 1.e (1 manifesta- 
zioni di  propaganda )) designa, comunican- 
done telefonicamente il nome alla RAI, un 
suo rappresentante responsabile dell'orga- 
nizzazione. Tale rappresentante si tiene in 
stretto contatto con il direttore di (( Tribu- 
na politica )). ,Ogni intesa e ogni chiari- 
mento sullo svolgimento della registrazione 
devono avvenire esclusivamente fra questi 
due incaricati. I1 rappresentante del parti- 
to interessato, almeno ,due ore prima del- 
l'inizio della registrazione, informa il diret- 
tore adi (1 Tribuna politica )) sulla procedu- 
ra della manifestazione perché la registra- 
zione .possa essere effettuata nel modo tec- 
nico .più app.ropria'to. --- 

ART. 8. 

Durante la (1 manifestazione )) possono 
palrlare quanti oratori .il1 partito ha dasi- 
gnato, ,pu.m.hé i' :loro intwen4i non superino 
il tempo assegnato al rispettivo partito. Gli 
oratori d.ebbono essere presentati nomina- 
tivamente da chi presiede la manifestazione. 

ART. 9. 

Le. pareti dello studio possono essere 
utilizzate per eventuali manifesti, riprodu- 
zioni grafiche, gigantografie, ch.e devono 
essere consegnati alla direzione di (1 Tribu- 
na politica )) almeno 24 ore prima della 
registra.zione per la sistemazione scenogra- 
fica. Al fine di non snaturare il carattere 
delle (1 manifestazioni di propaganda )) du- 
rante la registrazione non possono essere 
cantate canzoni, n6 usati dischi o nastri 
registrati. R ammessa, invece, l'esecuzione 
di inni di partito. Non si pub ricorrere 
a prestazioni professionali di attori anche 
se lmilitiantl dello Etesss p e r t i t ~  'e anche se 
Mlli prestazioni sono grataiiie. Non possono 
essere proietkati filimk, n é  diapositive. Le ma- 
aifesst'aaioni p " n 5  esse~e laperte idla una si- 
.@a fi2mat.a o :ne@strata, rmliznata dal par- 
tito *interessato, ,del.l.a dura6a di 40 secondi 
che va mnsegnah alla direuime di (1 T.ribu- 
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na pditi~cja I) per il ,n*iv,ersamentio in ampex 
!almeno 24 ore prima 1dell:a rtfia8misÌsion.e. 

ART. 10. 

La ripresa televisiva è effettuala con tre 
telecamere, .registriata .in ampex e l sasmma 
senza alcun montaggio. La fine della regi- 
strazione avviene automaticamente, sen- 
za preavviso, allo scadere del tempo asse- 
gnato. 

Se durante la registrazione si verificas- 
sero episodi in contrasto con lo spirito e 
la lettera di questo regolamento, il direttore 
di (( Tribuna politica I) è tenuto a sospen- 
dere la registrazione dandone comunicazione 
motivata al responsabile della manifesta- 
zione. La registrazione, in tal caso, è ri- 
petuta dall’inizio. Se nuovi incidenti co- 
stringessero ad interromperla ancora, la re- 
gistrazione non viene più ripetuta ed il di- 
rettore di (( Tribuna politica )) ne dà imme- 
diata notizia al Presidente della Commissio- 
ne parlamentare per l’indirizzo generale e 
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi per 
le decisioni del caso. 

ART. 11. 

Valgono anche per le (( manifestazioni 
di propaganda )) i principi generali enun- 
ciati nell’articolo 1 del regolamento di 
(( Tribuna politica I), approvato dalla Com- 
missione parlamentare per l’indirizzo ge- 
nerale e la vigilanza dei servizi radiote- 
levisivi, che qui si riporta: (( I rappresen- 
tanti dei partiti politici e tutti i parteci- 
panti alle trasmissioni si impegnano ad os- 
servare come norme vincolanti i principi 
della lealt& e della correttezza del dialogo 
democratico. Nella piena liberth di valu- 
tazione politica e nel rigoroso rispetto del- 
la verità dei fatti è in particolare vietato: 
il riferimento a fatti di natura personale; 
ogni imputazione di atti e fatti, rilevanti 
agli effetti della responsabilità civile, pe- 
nale ed amministrativa, a persone deter- 
minate; ogni valutazione lesiva di beni pe- 
nalmente tutelati delle persone fisiche e 
giuridiche; qualsiasi giudizio su fatti og- 
getto di giudizio penale fino a che non 
sia intervenuta pronuncia definitiva )I. 

ART. 12. 

Alle (( conferenze stampa )), trasmesse dalla 
televisione e dalla radio partecipano il Pre- 
sidente o il Segretario dei partiti aventi di- 
ritto o un loro designato. 

Le domande sono loro rivolte da giorna- 
listi di organi di  partito secondo uno sche- 
,713 di rotazione approvato dalla Commissio- 
ne parlamentare e da giornalisti di quoti- 
diani di opinione secondo un  sorteggio ef- 
fettuato dalla stessa Commissione. 

Anche alla (( conferenza stampa )I del Pre- 
sidente del Consiglio partecipano giornalisti 
d i  quotidiani di opinione e giornalisti di 
tutti gli organi dei partiti di  cui alla let- 
tera a )  dell’articolo 2. Tale conferenza avrà 
pertanto la durata di 70 minuti. 

ART. 13. 

Le (( conferenze stampa )) hanno la du- 

20 minuti per i partiti di cui alla let- 

30 minuti per i partiti di cui alla iet- 

50 minuti per il PRI, PLI, PSDI, 

60 minuti per i l  PCI e la DC. 

rata di: 

tera c)  dell’articolo 2; 

tera b )  dell’articolo 2; 

MSI-DN, PSI; 

ART. 14. 
-. La RAI coununim temipestivemente dJa 

direzione dei giornlali interessati la data e 
l’ora della ,registrazione. A loro volta, le 
d.ilrezioni dei giornali ‘debbon,o dare  confer- 
ma de,l’la partecipazione ,e ,segnalialre il nome 
Idiel lom .riappeesentjante 48 ore p r h a  della 
regiatrszione. 

Non Ipmsono pantecipars d l e  (( confmen- 
ze istampa )) quei’ giornalisti che siano par- 
1amenba.ri o ohe figurino tna .i cancdida.l,j 
alle elezioni. 

Nell’eventualiltà che un giornale non in- 
vii il1 proprio imppresentante, il direttore 
deltlta rubrica Ipuò hvittllre a partecip.arvi 
artro giornalista a titolo personale; il giar- 
nsle d i  opinione .eventuielmente lamente 
viene escluso dalle successive tmastni.ssioni. 

ART. 15. 
Ciascun (partito lrivolge due  (( appel4i 

agli elettori 1 1 :  uno al la  televisione e uno 
a4llta radio. Ogni partito può autclcizzare la 
direzione idlebla rwbrica rad utitlizuare per 
la trasmissione radiofonica 1’. appello )) re- 
gistrato per la trasmissione televisiva. 

Agli CC appelli agli elet;tori 1) partecipa il 
presidente o il segretario, 4p un rappresen- 
tante [da essi designato, dei pwtiti aventi 
diritto. 

ART. 16. 

I1 tempo assegnato per ciascun (( appel- 
lo II è di 7 minuti. 
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Ad evitare che gli interessati siano co- 
stretti a raggiungere il Centro di produzio- 
ne TV di Roma, la registrazione degli (( ap- 
pelli )) può essere effettuata nei Centri di 
produzione TV di Milano, Torino e Napoli. 
In tal caso la registrazione, per esigenze 
tecniche del montaggio, deve avvenire alme- 
no 48 ore prima della trasmissione. 

ART. 17. 

Ne!. primo ciclo delle (( manifestazioni 
di propaganda )) l’ordine di intervent.0 è 
il seguente: partiti di cui alla lettera c )  
dell’articolo 2 - partiti di cui alla lettera b )  
dell’articolo 2 - PRI; PLI; PSDI; MSI-D’N; 
PSI; PCI; .DC. 

Nel secondo ciclo delle (( manifestazioni 
di propaganda )) l’ordine di intervento è 
il seguente: PRI; PLI; PSDI; MSI-DN; 
PSI; PCI; DC. 

Le (( manifestazioni di propagan,da )) te- 
levisiva e radiof,oni.ca vengono trasmesse 
due per sera. 

Nelle (( confererize stampa )) televisive l’or- 
dine di intervento è il seguente: partiti di 
cui alla letera c)  dell’articolo 2 - partiti di 
cui alla lettera b )  dell’articolo 2 - PRI; PLI; 

Nelle (( conferenze stampa )) radiofoniche 
l’ordine di intervento è il seguente: parti- 
ti di cui alla lettera c )  dell’articolo 2 - 
partiti di cui alla lettera b )  dell’articolo 2 

Negli (( appelli agli elettori )), televisivi 
e radiofonici, l’ordine di intervento è il 
seguente: partiti di cui alla lettera c) del- 
l’articolo 2 - partiti di cui alla lettera b )  
dell’articolo 2 - PRI, PLI, PSDI, MSI-DN, 
PSI, PCI, DC. 

PSDI; MSI-DN; PSI; PCI; DC. 

- DC, PCI, PSI, MSI-DN, PSDI, PLI, PRI. 

Trasmissioni regionali 
d i  Tribuna elettorale 1976. 

ART. 1. 

Nel quadro di (( Tribuna elettorale )) 

nella rete televisiva d ì  ogni regione: 
una (( conversazione 1) di cinque minuti 

per ogni partito avente diritto, .da trasmet- 
tere nel corso di un’unica trasmissione; 

sono t.rasmessi : 

nello rete radiofonìcn d i  ogni regione: 
due (( conversazioni I) di sei minuti per 

ogni p3rti!o avente diritto, trasmesse nella 
sFconcla edizione del (( Gazzettino regionale D. 

La trasmissioni radiofoniche saranno di 
massima effeltuate nella seconda e terza 
settimana precedenti la consultazione elet- 
torale, e quelle televisive nella settimana 
immediat.aniente precedente concludendole 
entro il giovedi. 

I gruppi di Regioni saranno sorteggiati. 
Per la Sicilia dove si tengono anche 

le elezioni regionali si aggiunge una ((con- 
versazione )) televisiva di dieci minuti del 
Presidente della ,Giunta regionale prevista 
dal1 ’articolo 6 del Regolamento generale di  
Tribuna politica, da trasmettersi il giovedì 
precedente le votazioni e un (( appello agli 
eletlori )) di 5 minuti per ogni partito aven- 
t,e .diritto, ,da trasmettersi nel corso di una 
unica trasmissione il venerdì precedente le 
votazioni. 

ART. 2. 

Partecipano alle trasmissioni gli stessi 
partiti indicati nell’articolo 2 del regola- 
mento per le trasmissioni in rete naziona- 
le, sempreché abbiano presentato liste nel- 
la regione interessata alla trasmissione, ed 
i partiti. o gruppi che non abbiano i pre- 
cedenti requisiti ma abbiano presentato li- 
ste in tutte le circoscrizioni della Regione 
e candidati, anche se collegati, in almeno 
i 213 dei collegi senatoriali della Regione. 

I partecipanti alle trasmissioni debbono 
essere candidati nella Regione interessata, e 
sono designati dall’,organo responsabile del 
partito nella Regione. 

La registrazione deve effettuarsi nel 
giorno e nell’ora stabilila dalla sede RAJ 
competente per territorio. 

ART. 3. 

L’or,dine di intervento è quello indica- 
t’o nell’articolo i 7  per (( l’appello agli elet- 
tori )) in rete nazionale. 

ART. 4 .  

Valgono per tutte le titmmissionii i 
.principi enunci,ad.i nell’iarticolo 1 del ‘rego- 
Ialmento generale di (( T.ribuna, .politica )) 

che qui s i  .ri#pmta: (( I Irappresentmtii dei 
.partiti politici e turtti i partecipanti alrle 
trasmissioni si impegnano ad osservare 
come vinco1iant.i .i principi delda Iw1t.à e 
dellra cowe!.tezza del dialogo democratico. 
Nella sieaa libertà di valutazione politica 
e nel rigoroso rispetto delda verità dei 
fatti è i n  tpartico!alre vieta.to: .il1 eaiferimento 
a f8&tt-i di natur,a pemoniade: ogni imputa- 
zione di atti e f a t t i  1rilw.ant.i iagli effetii 



delda responsabilità civile, penale e iammi- 
nistrativa; ogni valutazione di beni penal- 
mente itutelati deEle persone fisiche e giu- 
ridiche; qwalsi!ai giudizio s u  fatti oggehto 
di giudizio penale ‘fino a che non Eia  in- 
te~rvenuta pronuncia definitiva )). 

I1 Presidente pone quindi in votazione 
il testo degli indirizzi alla concessionaria 
volti ad assicurare il più regolare svolgi- 
mento della competizione elettorale. 

I1 testo, approvato all’unanimità, con la 
prescritta maggioranza e con riserva di 
coordinamento, affidato all’Ufficio d i  Presi- 
denza, & il seguente: 

IND~RTZZJ  PER T,E TRASMISSIONI RADIOTELEVI- 

1976. 
STVE NEI, CORSO DELTA CAM.PAGNA ELETTORALE 

(1 La Commissione, allo scopo di contri- 
buire ad assicurare i l  più regolare svolgi- 
mento della competizione elettorale, ribadi- 
sce alla RAI l’indirizzo, sempre espresso in 
analoghe occa.sioni, di ispirare - fin da do- 
menica 9 maggio - alla più scrupolosa 
obiettivita, imparzia.lità e completezza l’in- 
tero arco delle trasmissioni quotidiane - 
compresi i programmi dedicati agli emigra- 
ti italiani a!l’estero - evitando di esercita- 
re influenze direlte o anche indirette sul 
voto nel corso della campagna elettorale. 

A tal fine invita, in particolare, la Con- 
cessionaria. a. non trasmettere interviste, di- 
battiti elettorali, sondaggi di opinione at,ti- 
uenti alla attività dei Partiti, nonché ri- 
prese dirette o filmate di comizi. Queste ul- 
time possono trovare posto in una appo- 
sita rubrica di cronaca elettorale. 

La Commissione delega all’ufficio di 
Presidenza l’istituzione di un  centro di con- 
trollo e di ascolto radiofonico e televisivo 
mediante l’ut.ilizzazione, in quanto possibi- 
le, di personale delle due Camere. 

I1 Con.=iglio di Amministrazione della 
RAI,  il w o  Presidente e il Direttore Gene- 
rale, ciascuno per le specifiche altribuzlo- 
ni, risponderanno del rispetto degli indiriz- 
zi emenati dalla Commissione parlamentare. 

La Commissione invita pertanto la RAI 
a sostituire, a partire dal i0 maggio e fino 
al 23 giugno, le rubriche (( Oggi al Parla- 
mento )) e (( Dal Parlamento )) con una ru- 
brica dal titnlo (C Cronaca elettorale. ))) tele- 
visiva e radiofonica. dec!ic.a5a alla inforrma- 
zione sulla campagna elettorale in corso, 
migliorandone la collocazione oraria in 
modo da assicurare ad essa la più ampia 

fascia di ascolto, in stretto collegamento 
con i principali telegiornali e radiogiornali. 

Tale rubrica, curata dai servizi parla- 
mentari della RAI, dovrà dar  notizia delle 
manifestazioni e dei comunicati dei Partiti 
ammessi a (( Tribuna elettorale )), i quali 
provvederanno direttamente ad indicare alla 
RAI le manifestazioni ed i comunicati di 
cui dare notizia, fornendo gli elementi in 
base ai quali dovranno essere redatti i re- 
soconti. 

In ogni caso deve essere assicurata la 
informazione su ogni Partito che partecipa 
alla campagna elettorale. 

Per i Partiti non ammessi a (( Tribuna 
elettorale )), un supplemento quotidiano del- 
le anzidette rubriche verrà diffuso in rete 
radiofonica locale, nelle zone in cui ciascun 
Partito avrh presentato lista o candidati nei 
collegi senatoriali )). 

Al dlepubarto Trombadori il quale chiede 
chiarimenti in ordine al centro di  ascolto 
radiofonico e lelevisivo, il Presidente pre- 
cisa che l’ufficio di Presidenza potrB es- 
sere chiamato a riunirsi sia su indicazione 
del centro stesso, il quale rilevasse viola- 
zione desli indirizzi della Commissione da 
parte della RAI, sia su proposta di un 
Gruppo politico che si vedesse leso da tra- 
smissioni radiofoniche e televisive. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,15. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti d’accusa. 

Martedi 11 maggio, ore 16,30. 

COMA‘JISSPONE PNQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

MercoPedi 12 maggio, ore 9,30. 

~~~ - 

STABILIMEKTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
--- - 

Licenzialo per  ìa slampa alle ore 29 .  


